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Lettera circolare

Oggetto:: Piano Nazionale Vaccini

                 Indicazioni in merito alle vaccinazioni antimeningococco C ed

                 antipneumococco in età pediatrica 

Il 28 marzo 2006, presso la sede della Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria, si è riunita la Commissione Nazionale Vaccini, istituita con DM 19 gennaio 2005, con il compito di predisporre indirizzi, strategie e linee guida tecniche per la politica vaccinale a livello nazionale.

Nel corso dell’incontro sono state affrontate numerose questioni, tra cui anche quelle relative alle vaccinazioni antimeningococco C ed antipneumococco.

In particolare, è stato constatato come numerose Regioni hanno incluso nel proprio calendario vaccinale l’offerta attiva generalizzata ai nuovi nati di vaccini contro lo pneumococco ed il meningococco C.

Si ricorda che il Piano Nazionale Vaccini 2005-07 prevede l’estensione di questa offerta  in tutte le Regioni entro il triennio del Piano (2005-07).

Pertanto, alla luce della eterogeneità nell’offerta dei due vaccini da parte delle Regioni e PP.AA, in mancanza di raccomandazioni univoche nel Piano Nazionale Vaccini 2005-07 riguardo all’età di somministrazione e, conseguentemente, della tempistica delle dosi, lo Scrivente, sentita anche la Commissione Nazionale Vaccini, ha ritenuto opportuno fornire le seguenti indicazioni.

· Il vaccino antipneumococco ed il vaccino antimeningococco C possono essere somministrati nel corso del 1° anno di vita, con la seguente schedula: 3°, 5°, 11°-13° mese di vita.

Nel caso del vaccino antimeningococco C, la terza dose della schedula proposta, che corrisponde alla dose di richiamo riportata sulle schede tecniche dei vaccini, deve essere intesa quale completamento del ciclo primario, e non dovrebbe essere posticipata oltre il 15° mese di vita.

· Se si opta per l’offerta della vaccinazione antimeningococco C nei bambini di età superiore ai 12 mesi di età, l’immunizzazione va effettuata con una singola dose. Al momento, non è prevista una dose di richiamo in tali soggetti.

· Allo stato attuale, in assenza di studi chiarificatori in merito ai possibili effetti, è preferibile non somministrare contemporaneamente, in occasione della stessa seduta, i vaccini antimeningococco C ed antipneumococco, che dovranno essere somministrati con un intervallo di almeno una settimana l’uno dall’altro.

· Ciò premesso, si precisa che è comunque possibile, sia per il vaccino antimeningococco C che per il vaccino antipneumococco, la co-somministrazione con gli altri vaccini previsti dal calendario nazionale attualmente in uso, con la cautela di non miscelare vaccini diversi nella stessa siringa e di utilizzare siti di inoculo differenti.

Per l’immunizzazione di soggetti adolescenti ed adulti, la vaccinazione antimeningococco C va effettuata con una singola dose, per cui non è prevista una dose di richiamo.

Queste indicazioni sono fornite nell’intento principale di armonizzare le schedule vaccinali e non implicano, necessariamente, la modifica di calendari vaccinali già impiegati a livello regionale, bensì offrono diverse opportunità per l’offerta attiva di questi due vaccini.

Infine, si ribadisce l’importanza di una sorveglianza sulla etiologia delle forme meningee e delle infezioni invasive: la conoscenza dei germi etiologicamente implicati, in particolare Pneumococco e Meningococco, è molto utile, infatti, sia per valutare l’impatto della vaccinazione sia per indicare, eventualmente, ulteriori misure preventive.
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